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/Nostra corrispondenza partìcolarelUX) 
,ùgUo. 

La Francia lo comprende^. 
Da lungo tempo il' Europa non 

attraversava_^Ì|l|firTsi tanto^girave 
in 'apparen:^^m%^*a'àttualéf^k 
questione d'Egitto; he: aitóUi; get­
tato :ltì ssonientc^'ItMli! uomini 'di 

1 è la occupazione sanguinosa 
'^^dv'Ajèssaridrìà per parte degli i 
Inglesi dieded, tracollo alla bilancia. 

oltre videsi radunata una confet 
r e n | | la quale ci fece^p^^are;i,.di 

ptòpresa ìi^gsorpr'esa/inpn addive^ 

5 -

>^' 

•w^ 

t 
' ! ! 

'SSn vedete la coricìusiòne di 
tutto qua! è? É questa aRIr in^ 
ghilteria^ noni, manca di andare a-
vanti. 

La Turcbia^fiténe certi, finirà 
colrandare^Jno^.alla fine ^ /bràc-
cetto co|î jje§sa. La sua diplomazia 
sa armeggiare benissimo. E iŜ  g'^ 
dalIa»#Russìa; ottenne la cessiòt}| 
dì urta irata dell! importo dell' in? 
dén'nìtà''per l'ultima guerra, » 
drete che T^lgghiltérra^^ipotrà^ ot̂  
tenére "da • éfsa ' altre concessióni 
còll^eyM^ò dì m k l c ^ milióne di 
sterline. — E: sempre duestione di 
denari.:.,.: ;/ ./, ;,-;•:;, , J::.'.^ r, 
fe Una còiia sóla preme alla Tur-

- r ^ r ; 

BismafS'Vorrebbe dai-ò llti^à^le 
zióne aìia Fràhcìb! f • per lo' méh 
tende ad isolarla, 

^ • ' 

t̂̂ . 

:W>4 

ìc'unà conòlù'sìo 
: ^ j : , 

E vi^Òonfesso 
ione è 

, , -t :, t * 
• 1 ' -

volerlo del pOTvJ'togbJi]terra, 

» . 

ìrr^fà----

vvero^gràWfper-
!ES ctìi mit i , iriteres|iia:^dr lóro 

»i# ilrtoci troviamo pròprio davanti 
ali î mpt'evisto.,, IJ,,goyernQ nostro 

;P^Kp b^WSVPip a tenersi prqntp^ 

" '^e |d i$pQsi i ióp^#^^^vei lu~ '" 
ì^naaménti chftisi r i l è sse ro • ne-: 

' - ^ 

i^?^ 

•.:: ; 
u d 

L ' 
- j UHM 

Crédetemi però che la erisi àt-
ttìale per r Egitto e '^^^i meno 
grave di tante altre chefuronofé-

• •• . r - r -. -- * l' J - - U -

LVî .C ;-:^ i'̂ : 

Difatti nel momento che veàeni-
ì^ercig^russi e ,a|j^ì|aci 

4éÌ"dfcWso anno cori"cèntrarli' ài 
" ' ' " 1 ' ' ' ' • - ^ i i i 

rispettivi, confini, i pericolî ^furoriò 
assai pitiBri^che adesso ; che ̂ 'èSf 
IS guerra fu allora evita:ta, nqivjf 
volle di meno che la ferr 

die ha tantimiliómdisudT 
dMi soggettii^fewedenzt^^ao^ 

• • ' - • • - • " j ^ - - . -

metto,.^»pfr .̂ ^̂ «•̂ ^̂ v̂-.̂ j'ĵ -/n--;>.̂ < 
Jel canale idl>^éz^<5SM^0go!erà 

tutto con una^^nveft2|iOì?ejìmodel-« 
lata sulla propose^ italìatìà^WjB^oi 

ììM coi:f ftn^i^è-dlfe^Prigto 
ferà'li^-stf^;qM^^c^n^fé;'a^Wlì? ' 

eUe Indie* maggiori iriteressi e 
TOtti gh^altri. I^eisuoJotranno ne 
g^i;e,.«yarenb^Q. P # U ^ s ' " 

• d,é!l̂ .-§A?̂ -f JrUpP^i," -̂̂ |;̂ p|̂ -̂p,-
Non credete poi x^he .di 

alfttj^ 4!Egittò s j i | m ^ l a ^ t | i , 4 n | 
(Jalc^ngressfl^Ji Berlino;?.1^ 
esso/fji cprrespettìvo deila^iqccupa 
zio ne di Tunisi per parte 
cesi'9^--''^'--.„ *'-"••< 

^dubitanOT'̂ fiaa poi neŝ l 

*Per ottenere .ciò solleticarle pas­
sioni degli aliri stati i'quaiì sono 
tutti monarchici. , ; 

, 3 
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• Rese l'Austria amicissima de 
Germania non ostante Sado 

potendo romperla colla Russia 
sposò la càusà'pérsorialé dello'czar 
contro il panslavismo rivoluziona-
rio.:' condusse :al convegno di vienr 
na fra re Uqcib r̂tq e Francescq 
Giuseppe^; adesso fece,in/modO;ChV 

p .Egitto; senza la Frància per get­
tare fra le d i t ^ ^ ^ S è la ̂ Aìfùn 

-" 

Eî |vê )n,©:̂ t'resiéf̂ sl̂  qùair 
jiosèibiién'aciéòtdb'CbtMtógendo^-al^ 
Mìrte^vénto tui-òo/cbé'tó^ Mr i<^ 

costringerla a rompere gli indugi 
è précipifare in^Uni guerra dì ri-
,̂ ;cossa pel salyi^ento della propria 
^^ignltV?''finq,,;^|g^ 
sene doma a mòrdere il freno ?r 

I repubblicani non saranno co­
stretti a; questo passo per non ìa-
sciare che i monarchici si nrocla-
mmo essi i vindici dell onore fran-

sirajcc^nna-^ 
e/.non si iprociam^^fie l'attudtè 
Éiinistéro^Ducìerc non fa che ^̂ àp:̂  

-i 'i/ 
pete ; 

Gambetta. indÌGa>ló: scoppio j^delle 
ostiUtà.:iK'-hifÌ^^^ftM!ì|^ -̂ 4 --y- -^ 

^^Sarii'à però' tóFranòia don Gàm^̂  

P. 

^ ^ ^ t % « ^ t o 4yina •cpaUp^ 

ll"^^^<^^5fiP?ese, ,11̂  ^Sfioio di 
• e;jUcolno^:non,,::^if||^mÌ#pq-, 

r ^i'H^ì 

' 

dall impefq^^i 
t\ij;cco-^4^^t)#*^i^estav'a. .vedersi;--.! 

Capitan-^ Fmcassa che i...R@duòì 
L'yòtnesì avessérp invitato i Bè^ 
duci Fiorentini e Pisani ad unirsi 
loro^ner andare à Caprera ad^^-
seguire le ultime volontà di Gari­
baldi ' cremandolo. ,̂ v 

«Sarebbero, partiti ̂  in numero, 
di circa ottocènto, ma/sapùtasi'la 
cosa, al; minig^p deUligtérnQ, ,d ' 
qUèéto furoro^peditì^dini alle 
autorità per impedirla, cbiedendòf 
di più al ministro Actonr inviò di 
una nave da gue.rra „nelleM?;acque 
di Caprera^ ' •. ^ ' ^ ^ ' ' ̂ ^ ^ ^ '^ 

La notizia sarebbe stata cpmur, 
aia. al mi ni stèro > dell* jnteWS 

Sai Wliistero della mrihai ' f^*^ 

blica i due^éguenti^ teleg^ltnmi 
che farebbero credere ad un equi­
voco, ;pefquanto;feÉfòs^^^ 

• '< 

C.tl-1^1 

M 

^ - KJ'- <'• 

^\ •J 

'--.s' 
^• tó iè 

i i-n •- ^ 

r^m^. 
- , - • 1 . 

tii4v.;venire, ]ma?j,^*.« av 
laJf ranci ..non fa in. 

ùpera 4ei'Mim. air?§ ^' 

??^l^iS^I^^^[jfi 8m«ùtti '̂-i I - - . I 

come da 
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icertô ys© 
rofcio 

ri •uomini 
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rr 

fnon ne appanscaiancora* 
f spiegazione : " ' ' ^ ' ' , ' • '^ 

.« Stanotte?:fuvdàtPt ilòrdine^:;^ 
; arirnare in fretta rtiEsjjlorflil^^ 
* compagnia di linetósiftitób 
i flit^tìl regio, àvvisòj cheifoeeva 
i bitQ^roÌ:#per. teÌsola.di Ca-*'^ 

« •La voce, fl 

I, - i j 
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da se alla moharchia, 

COSI concaiude un suo articolo sulla, » ^x:^::^iJ.^'„^t^i^'A^^t^mi^kir^--fS& 
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vedete il contégno del no­
stre^ governo ?̂ ^̂  

BeoIJnibertò ci^tiètìè taffiol Bg" 

^,1 

^ . ' 1 -

'- -•• 

* : ^ - » 
L ' I 

;'i 

ìkm^. 

» p h i f e l ì f Il i scrupoU:^|pmp^, 
ratore Guglielmo, il quale oppose 
al Bismark un rifiuto airuUimo i-
stantè, quel rifiuto che quasi quasi 
fU; per d ^ l i e l , 1866 contro UktF 
stria prima di Sadowa; .-.^g; ; 

La guèrra tuttavia^ fu istpssa:-̂  
mente per ...scappiate a motivo del-,. 
ragitazione panslavista, che^a con­
seguitò è'Me cómifflseàll^^ffi'i^rfe^ 
ŝ qne della Erzegovina. Yì assicuro:; 
che allora la diplpniazia trpypssi 
in gravissimo inribarazzp. 

Oggi però il rumore sièfattomag^ 
giare perchè della quegtìonp egizia­
na so ne sono impadroniti i giornali­
sti; e questi p per loro istinto 0:> 
per obbedire a questo 0 ali* altro 
sppcuiatore, o per speculale' ess\,. 
stessi, esagerano, it̂ y^^ntano, spar­
gono la massima confusione. 

v . =. 
- ' ' • • 

• I -

f : ^ ' . .< 

I - ' 

^ il, 
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Le difficolta ^ ^ | c e , per quamj 
gravi, Io sono assai meno di quanto 
9i,possa credere.;! : , ;, 

• nniMiÉ»|i»ii I mini 11 J i " ^ • 

(1) Rrbfiiaraiamp l'attenzione dei no­
stri lettoli sii qutìstu leitnra che ci 
spediijciì un eminente uomo politico 
assai addentro nelle segreto cose de-f 
fu stati. 

Li* sua iniportanza non potrà sfug­
gire &A alcuno. 

(N, della D.) ' 

" 

apete quale fd*iP punto più 
grave della questione ? quello che 

g-anpesi i^y^||Sftperoy|s^eme, 
aiillÉp alleati j3i^ pltr^. Manica^;^^ 

a Ciò non voleva il cosidettoj 
concerto europeo,, e non voleva, la 
stessa Inghilterra 

Eccc?f^'lttè^'^S^cirS Ihghil^: 
terra spedirono, assieme , un uUi-
matuni e pòscia pensò à rivaler-
sene la^ sola Ingnilterra. Ecco per-
chèwla jocc^ îpa îona ' di Ismaìlia' e 
Suez avvenrie^lll&nto quàndojLeà-
s p e s « protestò contro e quando 
j'arnmiraglio Konrad abbandoaò 
colla flotta fraticese il òanalò. Ecco 

Perche Dulferih àssunie*"davanti 
ÌiJj^ggfepn2;a.e allji.Turqhia.u 
contègnoi risòluto'^conciliante nel 
tempo ;^tessò^ appena là Francia Isi 
lebb^^^oyare! in. ^pnip|^?tr orisi 
mihìsteriale. ^ 

Persuadetevi • il còsìdèttò con-* 
certp^eiifop^Q e la burchia non 

cozzare contrP gli in­
glési perchè in' nìare noi ggtreb-
ibero e perchè in firié dei cónti pit| 
che air Inghilterra guardano alla 
Francia. 

' j . 

Pirètis riòri sPltantb per là pòMct 
interna, ma eziandio por resterà i 

isi 0 nonsensi, lo vuole ministra 
come suo padre non abbandona va/ 

j Oaypur nel 1857 e Lamarmor|^gj| 
11860. t h i # ^ t r à t b in '̂cérti m r i 
^deveéondurU al fondò; ' - ; -: ^ Ĵ  
'' ?* Là"'stessa abolizigne del corso 
; fbrzòsò̂ ^ Wèdetèmelb/fu ^MéÈìM?., 
Uri vista di una collisione air ésté-
'ro, nel quale caso bisogna disporre ; 
•^Lpro e-non di: carta straccia. 

^Yennp il convegno di Vienna; 
nessuno J^lgìde chiaro pèr̂ ^^^ 
'ìanazionenon sentV.scaturirne certi 

M M ' • " : . - : 

vantaggi ed anzi fra m1ni||p; ci: 
furono incidenti tutt'altro che a-, 
mìchevpii,_ né la ^ visita fu : potuta 

ìrestìtuire per non cozzare cóntro 
; gli, apparenti 1 
^ Perchè dunque, quei viaggio ? Io, 
yevF ho spiegato in questa coaU-:: 
fffiiè che segue ora il sffiPfcbfsò.' 

Uii: poV di ,gg^ica,personale ii-̂  
li^no :• semprel^^o^ij 

lo credete? 

f l ' ' ' G o s t & . ' -'-ùP^^' -^ •/"^•••-•'•'•'-• 

,, J^ale la pena, di tofiditaryi sopra.; 
M|, En chiudendoJinosiro dire, noi 
YpgnamQ dtscono:ìcere MXK morito dei 

. aóc'iaiiali V quello' .ciójà dì aver fatto 

.pensare alla quesimnésecialo ini Italia^ 
"̂̂  prima che veramente si sia posta po-
^ tfi!*Èe,#fÌt1t Germania ^%empió;. 
|,cosl, scienziati ed uomini poUtici,^.!: 
Ipèaaano; deputati è governò studiano 
un intero programmardl leggi sociali; 

le-gU stessi grassi borglM^^T»f^^ 
• palinosi delfiifototî pensano m'Snò alla 
Iftrp: pingH^|^^;pi^ :̂  fytj^, bonê  
ai sofferenti, 

causati biò ordì 0 
m. 

' pò?to a: guard ià ldè l l a i^p^ 
1 Eroe.' 

I - . 

m 

Hf^m^ J^-'V^JHV. 

»--<!,g;uttavÌ8^4y governo : « « ; ' ' ! « » 
» 
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«È con q W r ^ ^ ^ finitola 
nostre ciarle su questo tema. > 

. t . 

* -Lai«iilon||,Ji 
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jEd è qui; php.'Vl ^voglio, ìnquan-
bchè qui sta il véro nodo della 

ijueslione, e qui sta jl geVi|f̂  di 
Questa.cpnie delle eventuali future 
lomplìcdzioui europee. 

:mr-< 

'•- :-'n ? fi 
' • 
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r.. 

La Francia;lo' cpmpj^ipde e lo 
sente. Veduta la burrasca che le 
si accavalla addosso si ramccHiò 
come una chiocciola, si lascià^j 

4 L I 

miliare in Egitto, gettò la confa-
si^ft^Pel proprio n3ini^tero,, dia,-
desi in bràccio a un ministero che 
è una vera incognita.... tutto per-
cbè^pn., si sentiva ancora, pronta. 

Ma quanto tempo la Francia vor­
rà riinanere còsi accasciata e àv-
vvllta ? Gli ulijnìi fitttì non possono 
"farne scattare V ofpglìp olfeso e 

it; Ognuno ricorda qùàntq^^£ibbi% 
cVrnmosso' la grande maggioranza! 
degli italiani il fatto che non fa 
rispettata r ultima volontà del ge-^ 
n^rale i per la cremazione del suò^ 
cadavere. , ^ ^ ^ 

^%Es3a adèsso,diede luogo ad una 
Vóce che a'primo^^petto non potè 
che impressionare] 

^^yftifelM; MBÌ Capitan Wrqms<^ 
l^ggevasi: ; 
î ;« Alirpra.di andare ìnì,.maccni--i 

na^^i pervieri^ha singoln^ no­
tizia di cui non possiamo appura-
rò r^satte^za ; diòe^i^^dunque,che, 
i reduci livornesi^^biano ii[>yit;̂ tò: 
iTio^ f̂̂ itini e i pisani, per àriflare 

•% Caprpra, onde,eseguire l'ultinia 
volontà dì Garibaldi, cremaùdone ] 
il cadavere. E^si partirebberp, ÌM 
circa ottocento, sppra un pirosca-; 
fo appositamente già noleggtato. 
Si aggiunge: ^be, appena s a ^ 

-questo,jl ministro'dell'interno ab-^ 
bla te egrafato istruzioni precise 
alle autorità, e u ministero della 
marina abbia mandato un legno 
da guerra — credasi il Marano 
™ nelle acque di Caprera. I gari­
baldini dovrebbero imbarcarsi que-
sf'oggi. » '--mm;' '••• " •'^-•m 

Telegrafirono in proposito da 
Roma al SedlÉ) ài Milano: 

Boma, ii-
« Si conferma la notizia data dai 

' , ^ 1 1 ' 

.̂ ^ 

cha al Campo dr A ŝiago,. stant|i|^^-^^ 

malattie 'e,-un discreto numero di 
morti, anche fra le bestie. 

Ilfiori-ispondenté della Nuóija:,Ayètt& 
sroentiSoé queste dicérJé^ è f l M 
cheme infermene sono :piu vuote cr| 
a.Verona. Tanto; meglio. 

SBellaanti^ Fu spedite lérl^aitr^ 
al ministro BaccarinÌMlilstalSa p«ir-
chè sia BopaUala;,lf?ìfi,tera-jH.néa far 

'^rpi»ria., "^^ff i^rù ^ d o s j f ì ^ ^ l f i m ^ 
. « © i ^ v l g ó . rp Ci scrivono: 

J l btìilissimo e maestomÈpónlo 
ta beo e.aavtiliere del uume. Brenta 
in Codévigo, opera che .onora altat?:̂ : 
mente la fon^pi^oecHet t ì : in prp- I 

ipr'eià della Società >^ne^(4^'?Plft^^^ 
é^cgstrnzionì pubblich^^ sarebl|e.^4|li 
eia stato aperto al pubblicò traniìfb', 
ove non fossero insorte alcune diiB-
coltà pellai c o s t r u z ì o n e d e l l e r f ^ ^ 

^^^sso. ai. in|<^^|^Mercè.^j>eÉ4|| 
esemplare adesione di tutt^^^ 
proprietarie di terrenii;daesi>ropPiirSi 

li^ questo rJti?9|!^yUlidimcoliÌ2^^^ 
bére siiperate/ se non ne ^rimanesse 
una gravissima elevata da un avvocalo 
abitante ih codesta città. i ,̂  

posiuì richie8eì:4àpprima nien$enie-. 
iWehe L. 6000 per iiiiypttodj iriet̂ ^ 
11533 di 4|,^puoda5eccupar9Ìy^>iducen-; 
Idosi. po8ci«i^^^e;32()0 cìPea,̂ oUn3 ad^ 
altre pretes^^inentre la périzil dèl^2 
pregetiìstft ^̂ Gont̂ mplfi 1F lautiasìme ^ 
compenso di L. §00. 

La vivissima opposizione spiegata 
^̂ dal detto avvocato, com'era naturale, 
ha destato malumori in paese,avendo.) 
dovutolnl iMuniotpvo.^sospenderoi la­
vori della rampa sinistra. 

più volte si sono interposti i rap* 
presentanti comunali per ridu«Te quel 
propneUrio a consigli più mìti,,flftai 
i n u t i l a ì e . n Ve^' ••• ••'• .• '• • " ^^^ 

Non sì dobUa che T applicazione 

. . ,1 . 

.•-^-''i 

* -.• 

- 'i 

H-' 

•̂1 

- 1 

j 

•-; 

doHalegge sui'N espropriiizìoni in causa 
d* utilità pu f̂SHca invocata dal "^y 
'Prefetto per obbligare il ricalcitrante 

^ ? [ --• A.* ' 

I 

î ii]-. '̂ 



V.:-^ 

^^^m^. 
.«^ÈJI^S^M ^mmmmsmfy;'^-

^ _ ^ iédS' ona di 

àittpo 
lorni 81 
Hiiche, I 

" 1 

-k—b 

! : i ' ] •" 

proprietario alla . _ 
co trattò di terreno, v W 

,̂ 1̂1 'dii:I^Q[Iriutt 

nla, chflYdà^(lle#W 
vava^^er ,:".èsercitaaiohi-- -̂  

P o W l f c tììiitorriò^^iittttà, 
accolta dail^tòpoÌa«iif lUc-

^ dat^ntuìfMWililr#tii#IÌon^ 
^ J -

aosàgr Anche la pf^tfttMUU* 
l i t i i S l i o a ^ r a c e el!9ttóigf.m^ìa, Ca-

peniHsuno riuscita. Si a prepa-
istema di distri buEÌoi;i«; per 

illil^th^ce. 
«tessa/''"'"' 
- - . . i : - . • • • ' 

JKjMi©?!». -^ La Commiasione rio-
»iir^P^|»er r esame della questione 
ferroviària dalia Oamera di comm«r* 
ciò e composta d0 aigg. Hoaada, Ri-
«al(J||^iM}wJi^iOtèiRicco idlitìde lettura 
4ij..Û JTia; luriga sua>j^|!azionft, la quHile 

isapprovando ì* oberalo tiol Consiglio 
', PrOsirfèiaie /cbnciude percliè ;la Câ -
"Mi-a si uniferal M»l ìpio\ di V;«nê  

;per i^roteataFé ^co;nt>^ t̂̂ ;;̂ MU"^ei 
UVttraaipni 4 | ) C^nsig;i)o d^lj^ Pro 

t!?ìrl9-.^^%.LeK9P?9** fu^f pprovata , a. 
roti unanimi. , , .• 

- ^ m s • lavori ài t\kiMii':tiéÌÌ' \i^0^ 
e ; a y f i 4 ^ S i y ^ ^ m e h t r é si'es^^iir 

^ci i far t icoìo 02paèìia nuovi 
•oMé, punisce v funggna 

ì ad r t ^Rsse ro a vincòi " 
htruzioni date ai là 

1 . " " ^ ^ 

I ^ 

»n ;«4a 

SCI 

î4 

I ' 
• ' V 

#*uìOT3ìa'ttàfi>rrha, sì è^'stata sbopevtffi 
«^a s t f f e t é d^itìqtfa o # B Ì PÉNio^ 

:^fcfiÌ^Pom!iftìflaiop^p§an3^v&triop, 

M i a Loggiettft ha |? f̂jp$tp jfj 
li& f̂da rimèUersi.T per 'M W i 

.f 

.'kKl'h^l-i^eì^liitBèlle'nÀ^rtii' ''{•"''- Ì .:'..':-'• mpmi&i^0 Bfetie'A t̂ti 
î'. HÌ4'rrì-r^+ 

F ,.L 

^rià^'Wfà disgrazia quWlt che 

IDEITI 
;piS#di 

tUf # h .1; 
>-è : , ^ i« noi . ...a... .., ^_„, 

costrtuita dMi, 

del Comitatai'Ili 
lìinzionariihòn h a i 
mésso relffP:per poter ricordare 
loro una salflfone pénale. 

pieno dìWto dì nonrilnai*e a mèm­
bri del Comitato Elettorale i prof 
pri soci fsenza occuparsi se fuori 
della ^Sìfoctrtzioné sono ; pubblici 
funziorìarì •-- e senza curarsi delle 
stiggestìotu estemporanee di chi 
dffèpjWbblicii fiinzionari ha sempre 
fatto sgabellò ai propri fmi parti-

s t ó t o r è fìO'tl^b'^a chejitf M p W é b 
coF suo stile fiè"*'ato^ ed efacessi-i 
vo ha male intérprétàW le idee 

EifA^̂  infatti nbn ha decretato 
rié^Kfrat^èìè^«Ì:nS'guerra a còt-
tomi né étóatòbbé^; fi# « r ^ t è f W 
soltarito di rimanere al pî bĵ riO 

\ ffUa fatale còmpafjnìt^^'irovevkiA^ 
; perti gĵf suoj c^RceUi :; ,m> e s s t i ^m 

; r e trascinata mdietro, eS^a cne ,^n-' 
HJ^ti^'itón%i%llà''aliSr^P 

basi; lè quall^tòn escludo no (pWM^ 
àn zi fita ptic^no vM/ piegamo /u^tt6> l-

• r . l , 

i: 

• .^•^ 

alò, Piazzola, 
rgio dèlie Per? 
arie Cttntaniva, 

•nop;'A¥fe,*t^ 
'gè- M 

. • i l 

! • . . 

- * ^ - - . l -

rebbe i i 
r I 

: •-•• 

^•r[J 

# « 

ìh^casì'che le Sedi di queste Società 
b b e ^ . Abano ,$ 

che, S^^Mriino di 
àH%ra^ Òòfisê  

trfheim « ì u g ^ , ««*•>«« 
àòco, Bovolé a]^o,; : i f iovelì 

o ^ o n 
B&chéiina 

le : 
-̂  

1) Là Sòcietivì..iiidl^g'nnlill(ìà ha 
'vjl^lacopo l'educazione flsic^^oràle 

^^giovRntù; sono interdene q u | 
;!^)btó politiche; essa è «gg^sgata alla 

fdderaztohejdèlle Società ginnàstiche 
itFt liane. 

3) La presidenza si compone d* un 
pregidentf», segretario•cassierfl,^i^pap9 
Palestra (anche un maestro elemlit^ 

La ta s 9 â .ftm en ai 1 a,̂ ê  ab emù' 50 
0 p'fl, seonndJMbilftkni soòtalj, 

Per la Paleatridovrebbesi scegliere 
d estate una piazza o cortile, d iiiver-

' 'L'̂ in'«*egnUmetìtd ctfrtsisteMbe Wé"* 
sercizi elementari, bastone Ja^er,evo^ 
lu«;tonì .militarvfrnarcie ej^àfeseggiàte. 
Ses4 fojf):di della! SocÌ0|.iitìnrèeguUod'ò 
permettono ai farà PacSisto di funi 
per salita appoggi anelli e pa:ral1ele. 

• Sotto qunsto succinto indirizzo: 
lustra Rpyer ha nella Provincia 
dine nelJPMve giro di poche ore.fon 

nèfc1!«^igj»mr^é^ìk < éhS^ét sodìSSl^lK 
allkìresd di'X«0ii$itg,nelf'î eddre'cl9i avr& 

.̂ Pr 

-•=1 

• I 

pizòotìca, uno 
a]iierft^e.dé 

«esa 

I . • 

• ^ ; : 

i-.^ - v . l . j 

.--'••.••.\'i.--Ì^---y-\^-^' 

un Caso a OWrèfer 
bbero al0|]^lor# 

vvenne* tìli 

^esto 
intero 

spo 
tre!ilò;i :•'. 

ìe 

• ' 

ali* inaogiir^ói^Mat*^ monuffin 
Arnaldo darpresìdente della Società 
dei Reduci di Brescia. 

tì^^CVircolo MHa è rappresent»^ 
d«I(' egrogìo '̂flVî . Ferruccio Squarcina. 

AascSl a sSlw©ll©, — Ricordiamo 
- • • . : . . . . . . . . i . . - . . , , • , , 

che il giorno di martedì 15 corrente 
avrà luogO; in :,Sily|^^..fres5iope del 
Comune di Trebaselelffe ^ inaugu-

i 
. • . ' - • ! • • • 

m 

v^Sl^reéè;egt i : ; tó 
ruracio dì queMPkl&(5è ie 

0 per snidarlo. TiMu^civa 
e il servo ififsMle veniva 

U:arrestl, ^ ^ | ^ & 

_,_1 ,. ̂ ^É *̂ 
fùèhie lèWft cui ben voient l^aia-
floo subito posto: 

m 

•.-;-:-r^f-^P. 

• I . 

= ? 

W' 
olo Prii^ 

t*regj5y^^^Ler compracen di vô  
lèr «(3̂ ^̂ ^̂  nolle S f S n e ; ; del suo 
giornMle la seguente dichiarazione in 
risposta alrarticolo ieri pubblicato dal 
giornale l*E«gfancó sotto'i 
wo a 

.< SibbVn'tì Ano dal giorni) 9 del còrr.; 
aÌlorchl*ftìi cRddo ?ott*occhio la 

I blicazione del mio nome quale mem', 
j bro del Cfimìtstn pl*>ttoralR proirres-
[ !^ ' I . " ' ' ' '-•1 ' • 1 ' 

sistR, io fibbia il'ff'.t'ft î rV r̂nU Ipttprà 

i 
1^1 

ij 

- . ' I '. • ' ' i-v.- •; j 

% 
• , 1 

r 

:! 
-,1 

•i-n%. 

li? tìÓSttFtlstepl'BCOtlOSGQlio f'SÓ^M 
ĵaae!|Wtiì%frnò âlfì•ma3tofcàto*^daH 

»^ÌflcWffie istruzione al̂  

m% !r;iìlV-s^ 

,to dai Bdct-ftwKonè' é'cìti' rh'àriffè: 
Sto d; i^j^rtìjaigenza., Nessun, con­
nùbio, nesstìha tràh^sizìonè, nes-
suù fe t r egùa l - bandisce la progres-
gpiTtócaléV''' Essaif tófen-dat»à^ 'mh-. 

^an to meglio;!^ p^ef^riam^p;).^, 

costituzionale e che tSfè'-^^tìiblH^ 
maneff^jg- genica preeipìta^e'perciò 

di equivoci, di debolezze,, ĵ Ĵ :̂ f̂ ft*̂  

jdati nell anno di graf^m 1882.^«i^ 
Dunque niente colteliOyj niente 

!ecatemM|ÌMiJ6fi<^C f^fÈfezza, è 
! semplice è^ieale-iitrìttura pohticaJ 

lafp .gentilmente, CI comunica le f̂l̂  
4«fln,*ifê t̂ó̂ ie;̂ ftip,5̂ poste,̂ <̂  
ben - vnìf'ntien • posto : - , ••.'.j.x.̂ ''̂ -D J ^'sm:} 

fondaco ipĉ * noifflmbpeiVen*wr(^ |̂||ù iSob 

ì ta ; dinnanzi alla nostra santa missioni} 

mt^M^^'Tì, ^ - - t * f B ^ "' Presidente >l„C«..U:„.o . . . , , . , dU 
ttll' m i i f i a t i i t a r i a l / i n n f n H n i ' H ì t^ a m / I n > > • . ' . ' . . .J^;^'^-. . . . . . . air iniziativa del conte FeiMmando 
itarcetó; siHdàcota#JPiMbino't)^^ei 

ndn di notìVflf;cotnt»*^ t̂'**tpnrico 
Ti ' . "- . l ' i ' • • " ' • . , • - ' 

dttmàildàtómi, pUrOî iper ii^tiOndere^al,s 
La solenniU. prometto i i r i ^^c ì r^ rarticoto di ieri insèritn nel giornale 

Inipopenté. Gentì!ménte;invìtAti :non>^^l]^-„^^^ intitolato iffV^moàf^artJìi 
1 
1] 

impo 
^^ei^em^^^di d̂M-ng ̂  aU^gUà^a ' U 

'' lo^'^ufestà' òfréostàn '̂à^ a 
'cottóé-atìchW aliai plteione del Oóbf^ 
zio 'àigifftrioiloealtìtnlMenne,invito ptìr 
tutti î soci; dello •VieBKO-f ^ItìfSeh^ ; Vi 
vogli^i^ointerylilf^i •,.•! -. :r j . / â̂ ig 
i t ì^c i^ , i :Poc i i j ' d i - '~^^8to^^ ;^ 
ohe credono di aderireìairinVTO^ono 

^ ^ - i - ^ ^ i j 

dichiaro che il mio rifiuto d'faiLnarte 
•^uaileittiembrb^dei surripetiM™^^ 
tato frt-mot>vtieOfiì ' ,: 

' -• % 

• • • -H 

^ I f - T 

di. questa n[^olle,,osoef-
onov abb iamo» avvenicè vaca, ffenerazione,* 

^^ 
t% f-r 

A 

- I 

> 

« 

H^^ 

-S' 

]tettaKaft^rÌM%iM§i.allp amW 
''Akpatt^R^mm.ent5^,tp:r':j:n;M^^I 

jQuihdiirìii^ujgittweo .si: meraviglia 

lettoSil^ #?sienò?^^i nomitf^tMlftdné 
i»UbbìÌGÌ funzionari ; Ì ^ S una que-j 

!a'ino^travpenÌ9ola. llglLì^iìfenp^^pa sor, 
cBn<la' volta f<a noi per con^ttularsi! 
ctìile SO(!î tè*>^gÌiKha|tìchi "d*jll^ 
vmcia'di Padova di essersi ^OoWtina-

dèlio;Società ^i^innastichefitaliaire ;= —' 
{ffdlto stesso tempa incor^i^giaHé^affln-^; 
' chèÌn;^^Ue^'tì m^èì'^aiittó^^U^ fiensiViÓ̂  ^m 

cóftVtìn 
H'i lii. -f 

z;--̂ !'! 

I , I 

? ApRétìttie«^br"i?a(;(?Wff/Rb»#**6 
s V 

: I -

Kiià,̂  

1 1 

> _ 

i\ - u ^ Y^ 

; L » k'- ̂  

m piJJB. 
I ' I l "-. 

rv 

'gl'anima MMligJlMO'y^ki,;;^. .V^m 
A tutte le Sflcielà ginnastiche pro­

vinciali, yai,.Si.ndflc', a t J i c e a t i tu^ti 
lerìtarì é̂̂ Mi aìftnàètfèa^o* cori 

I.Ì 

n«v(ioerettore arttàtiicdrii éW'QhBm 

\ bevo del Conservatorio di MitanoMt 
I un. giovane chef>nora la m s t r a città. 
i *'Bfl̂ >eelta nohjpoteya esser^^igigUo-
pre ; noi conQdiamo*^<fhe il ^Pollini 
i aaprà tener alta la blin(lieif%deli* Irfti-

tuto Musicaleili Padova,,il qualernellia 
^ yift 'l«U'^*>«'^?^^ '1"3cirà,|^prft^piil 
5 utile non solo per,Kl.\ktrwz'one che 
impartisce e per: la maggmr pacte-
gratuita; mia 'sara ì,eva. potente riiol 

il' ùltitno bollettÌ!uol8ariitàrÌ£^v9.uHost^ 
to del bestiame,dal! Ì0;. al :22i ,lugl|or 

fr|ievasi con^^fin^qu^j P^.^9dt?,s^eb-v 
Ibarp a deplorare neila noHlra ;prqvin̂ «̂ | 

ì . ' 

ì 

e 

a^-'^lti^'ndìViziil'^ré^iAif ^ À W ^ , ^èà 
nostro giornale 
f^^^mi%tri^pe¥ÒU(^Wintfl^ì»(fHttlHfen 

puntuale distriDUzione.inqùantochàm 

penalità ?é s l | ^ ? W t ; i A ( * à » o ^ # ' 

Saputolo e disposti ;%ilmetìterV 
j, prani sifi^ccbatò al: ib'rÌ5i* r̂é̂  l'òVJ'cfiie ~ 
isti denari stavano rlpp^tij' Lo ruppe 
jpPgià apparecchiavaaì lieto a fare un 

' " ^ *'" 'ù che.vi sta-'x 

i 

quale si'^'^1 
toro politiò'óidM collééio^^^dl' 'Pa'^dva, 

_ • r ^ - b 

tl^a'^bensi; di Veneziai* e;;||g|ndi^; riè 
poter p^rfilò èsser'memljro^aljiun'Ooì 

•p r t lL . jD}?e:-|^ióni " 4i . .» |a«i f tnSi 

i|.zionariò, che come ^privato per miei 
.pàrticq ari interessi «on mi .accordano 

^ ^ 
. l l ^ T 

•1 

". 

r̂ l̂ '̂ a 

ét^t«^:.'^eì*o.^..':-

che «li, mi^ii^? 

*-
*'-'i 

^im'n^ 

* -

•A 

•'i 

.. ì 

s 
' pÈHÌê >,llii-ù te 5 "'OtóTOò^ € t f o ^ 

Sa;---gennaW^1.882; " f f t l ^ M i ì l M * * 
fuor di,,p|Oposìto al chi sa abbaWtH 

ritti Senza uopo che ignoti si affati-. 
chmo a dare consigli non ncnlest]. » 

. 1 

.1 / I 

f 

elementari é̂̂ d̂ii gìftnàètila^o*'cori-%W fbarp a deplorare neila noHlra p̂rc 
loro .tendono allo svilupW di queste ;Cia i seguenti casi. 
éà^ui^'^'mmà^'^riAuim^ P^ÌMa , • Irî ^Villà I S t ó s e W^i^sii^ (il art 

' •• 

a e-

g:ras8o bottino, tanto ,p! 
vano deposte,.somme assai .rJlévanti. , 

^«^8i^r)i^'8ì'm^^!-k^'trak-^i^^ 
ffiIre-oVtó tìlstói>tóglló'^ltr Itìiib^*^ 
tóWdtiti&t^è r^imipreè^'; tf'd'fatVi aiiife-
delsubitW^a .prffcipitoaa fuga. < • :̂ ;̂̂ i ;> 

m'% nPomB^'^Mm^i.^mhm^l lora o^doRp tutt^ le;.mies^ppi^si^ipni,. 

• ' : ^ ^ -1^4^ . ^ - ^ i i \ ; ' I - . » 

,1 I 
' • . 

' • ^ 

ì ' J. î  sìgno r t rispose lì T̂ gazzò̂ >̂ 
guardando 8ì5rarprè"̂ t>u un'espresaionesi 
di^séujiS'ilijaigi Ge^rbuélio^ ohe gli'i 

parlalo c<*n lui, saluto pure Fridolin^i 
dótoo uScî  ìnWfetta %ella> l i 6 « k 

l 
_ agazzino proniise'nrarffpi. suo ; pasBtire. , „ ^ . 

idBV^Pè; eÌ\8^luM^liT^àigrl^i^ c-hS^Meva «lìfiUlosl-p. lo. ve(iremq.a;;pa&8a,re,t^> È à r 
• ' * ' • n.....^.- J (iolin, gli terrai dietro, e, sènza farti 

eguM 0, osserverai bentìl 

itìiftCchine? 
Sicuro, qbavicibOj^Gcanto; alla?! 

Porta'Tìoinèfi^i;^-' • !vW»:^ .,; 
^ Vàtìoi subito, e giuritb colàV^ do-

itììB^ndatì^pyrlare coyÈapé5^<i che ctìisfìi 
• i:^^man¥4i 'itf&rador."- Hai' capilot u.; -̂-f"-

— Sìf^gi^nòrd-^ riàpbse Giovanni-^ 
imy^cheèhtro^di sé'ripeteva'il; nom^ 
*tiiH^Operai!s, tóorpès •pe1^*imptìdire' che' 
gli sfuggisse di meÉitW, -A ^ 

QUrtiKÌò'ti'avranno condotto preè-

m 

"V 

o di lui, tiralo irt disparte esdigU^qiuè.'i 
f iate 'precise, parole;^ « (/na fftjy'idra,^ 

gttó^^a faf« cfte co>iosce>e/%iJ'ha iur.fi 
• * '̂* '̂'̂ *iSiillLsJ'''*® '̂̂ '**''* q'^^stu vigliet> 

— Peiféllantiénte. Debbo dire wnai, 
Wi0ior<i: - '. '•-'•, • 

— Appunto. E allora consegnerai a 
(jual tale* il viglietto che^oVa ti d6K 

—̂  Devo aspettare la risposta? «• 
ctóésè Qiovanaiao. 

Si' 

tefd<>p 
Iconiììin. minpjiii^ vifl^ìétto per? el irMAn 

%Tr/ S9'>,..eÀ:^caRÌ|«^9|;,.nullav^^ clia8|̂ j 

i l i . »uglio furono soli. ; ^ ^ W M K r̂  

irfé's?h"0'cb â'dtTiVarnit. "11: dònte' df Sâ n-f 
Ìl'i;0(Vof̂ ioj deve .avère.^u'nf^amàhte^;^ 0:| 
irite'ngplpHe^ sian s|.ata' lei> dhevnabbiaS 
ispintOf.il cftPtflM*̂  cpnoertare un; de:-̂ , 
^jitto. potrai sbagÌiure,.,ma:,nou Io cr^|n 

che li ,sicario la coiiosca.'coèi con uuO 
•scritto io invito a. rec«rs[ tosto a casa 
Isà̂ a, vàlé̂  a'ilire â  casa dell' a'f^arite/^ 

D4nqa^>q|uel vtglielfco?,.. 
jÈi d r̂tit̂ to i ài; Sfarad&fi,- et il: còA^ 

ftenulo di esso d concepita In. modo 
chA *'pP'*''^oa proveniente, dalla don 
'na che voglio conoscere. 

scorgere di seg 
ov|^]ì ije^Ki;' iW'̂ tquafei cMa eititk:i e, 
ser,iPOSsib!l'̂ ,r ^chiadtìraî ,ttlfffj)Qiìt«f̂ aio/ 
delta casa, ove sia andato quell'uo-
mo, —̂ dirai quel tuo corhpdgno, — 
che^vi^^ehti&^rjjoiìo^prinitt.fPoii riti^^ti 
Jiìi i$Vaa«kjf^<>n;i#^ î vetieRef|(ieiJi npnn 
destare sosputli a chicchessia;, e 
quando ricomparirà « r Maràc^òr, se­
guilo di nuovo^ 

MetttreMI sigrQarbUgliodfty'sC qjj^v 
Blie; istruzioni a f^ridohu, ambidua si,. 
erano avanzati verso la porla qLjdP 
tròta della bettola, e sé ne''^èavarif W -
pÌQdi,sd|naòziii^kb>ucOi*:guarda;ndo al 

spazii, lasciati uberi alla m t a , dalle 
teìidfna dt parirìO bambit||tno ros^Oi' 
appese contro aUeiinveiriatai 

stessfo con lui 

messo dal OMO dreit,ore.per poter star-
m4H^ ailsÌt€/^^Uà' fabbribal^^ ; '̂  

OcOUpÀk^éìMparUr̂ tiO 

SiiiKHrbnqiuìlloy rispondo di tutto 

Jin̂ ^̂ ĵ U îfltan̂ ei ,Eri4oUn ; seoree^n: 

consig 
V ^ _ 

* di 

' •,-' 

iiEÌitóitóè^scÌlatk^^'bttìÌi^a:dyi gV̂  
1 dìo di utì^^'flfVé^lrà^pé^eti^Wmtl^ lièi* 
1 magflizzinòi'veetiurib d^o'ckràvdUlr^t^ 
ite?: mititaresjàji; rubarofe 

Vialore-,di,.lir^,|^^^utSii ih. ^:-^,:^-^^ 

sica che^daràla**banda de!v4QÌ4;faa* 

ì 

r-

f 

% 81(2^01 
arci*»? ;r%i/fLMoyòul/ondd 

'. ! M 

i. 
•^•V 

^ 1 

'istrada'la figura del Afurador. 
f .^àEccolo che: passa. Che { 
^^yjii^^'W*tent^^di^%Arat^Ì^uì|-neUa 
!bett(Ha.?|^:ritt«k;.,',^vV.,,.>'.": ••-..{],; 

81 

] ,1 duCiUoipini stettero, per.alcuni ir,. 
stanti muti e pensierosi, a spiare in 

ivérao: Itìf tèhdine: rossei Temevano choù 

'. i^-: %^-^éXXM^ ^ch^ ;̂̂ qyell',:oileraiò^^ 
i fosde aHontanat^ è; hóumirpoteS^èr: 

vedere^ entrare, qu i j ^ r i sp i ^e Gio-

mariftCtìorlo.'Prendi quésto 4( pèfótèlu; 
Il ragazzo ricevette una lira. Tutto 

jcontento, egli ringraziò più volte é 

; Allora: il sig,jGarbu^lìo pagò^àfMam '̂ 
ma Berta il vino bevuto e, uscito uin 

[istrada, s'incammino lentamente vefao* 
[il-̂ ^CarrobbioL-cdVIé' itìWni' dle^ò'^ alia 

:•? 

i 
1 

•i 

B 

T-̂  Mti come farete a sapere ove 
stìWdf'cà'éa? — domandò Fridolin. 

t • 

{-

, Dunque è uri tranello che ayete 
teso? — domandò'Fridolln. 

^ Ohy * « o g i u o c h è m Quando et 
Jlfara'OP farWitorno alla: sua fibbrì- ' 
ca, lu, va ad aspettarmi in Piazza' 
Fontana^ dinanzi a. l'Arcìves.coVEido. 

^ Ma pnma debbo avere un pe^*' 

re ; e viaero Pòperaio à'^p'as'sai'e'di 
nanzi aJpi-oijjOJ^fliminapdo cOOfi passo 
iatfrettalo.,"" " , ••..;•.•. . ^ ^ 
fe».^SiUtói^'salvi TDrà i^ttfèhti; Té'ééHi' 
la-te, s'èguflo;' " 

Eridolin strinse la maiic^del suo,(|4 
mi CO, .fede un cenno col capo, e se ne^ 
t,mìl'm-'^^m'^:'-' ' \ •-^- , -• ^ 

lyopo trascorso un quarto d*̂ oHà cir-* 
ca, durante il qual tempo il sig. Gar--
bugilo rimase a guardare la gente e 
le numerose vetture e 1 carri che paa-
«aVàn'óf pernii 'oOrào' di Porti'Ticìa^sfK' 
capitò; nella bettola il ragazzino del­
l'and'^^nr?. . 

- " Credevo che non saresti più r i ' 
tomàia^ -^ gli l a M ' * ̂ '^0 mrUéM' 

ìpr'ofóìridàl̂ éntèì'̂ ^ 
[••"|,Qrt|tn̂ !(jj ebba -̂percprsO%iìrv;ibM t̂ra • i . 

r̂  

I 

ìmente l.a.,vià- n^lta: quale ffv trovi i?*lfì|-
Ibergo « L'aquila rosjsa, » 
: Colà, ad un certo punto, vi sì os­
servava un movimento etraóMinarip 
di>genM.nn ir^s^lUoandir ivient t i» 

tutto, la presenza di un bùini nmneiV 
di agenti della Questura; ì quali, sparsi" 

gaiiaJ?e^là dlntfn^fà'll^^ 
tenevano indietro Id follale la im'pài'-

i^k 

tonè^dmlresatfj- -. • • • ^ ' . ' - • 

I ' 

,1 
1 

•LV iTxr . - : : 
/Confìttati;/ 1 

A ' 

,'• 

f ? 

^B 

m Pi-

: 1 

"«fli'ì'^ 
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3 

.4! 

àzUrkà -^ 
tiozzi. 
Ie t to Atto n . 

i4ÌMÓ¥à ìnfeài 
-W.-ci-. 

àdìen 
if. 

— Brahma 6. Pot-pourri 

^ 7 . : p p ' k a - r ' ; « ^ « ^ . « 

;ramma doL..pezzi che suonerà la & 

••VII conta' G l o r i a M M f t É f r ' W . . L Ì 

^ è t ì o h a Baccarini p i f ^ f i r B r e s c i a 
t i i : • • % m m ^ ^ ^ ^ , ^ • ' - • • " • ^ " • • • • • • • • - ' " 

« 

•^.^M I I 

18C0l*S ̂  
ialepliAiMmvQrSàtio 

i l iadi Napol«one I) \ in iiiià adu 

aGcètìi^«il 
^ - , . ( i - * • :\':^J i t i 

1 !• . 
• h L -

' K 

• si 

F ' I . i 

ì. 

jj^i opSetK^fe" ì t Tarawtd'^ 
' ,=- : 

MfcCIÌV>i:WàÌpne stasBera^aUe-orÉr 
li2 pom. in Piazzetta Pe 

,l. .;Marcìa:i^N. N^ • , 

— De Giosa. 

%,: Ppt-pont-d ~< ;F1M9^^- - Goiinodi 

VJna a l dà» -^ Un negoziante di 
Brii.m WÌ)e in qàèdtìjiòrni'ià fortuna 
dV'^àìientar p y r è ^ d P & è é m b n r . ^ 'eatb lieto avvoninnento 

J I E 

.-flS 

i ^ l ^ i n ì a t r o . d ^ » a r Ì M . h » . i « M P * r f 
^^ite làf«^«?rtuR«*"i8trusiom perline 
.MròM^And., si,4ìolimcinfi;"i. Ia*tó^" ;» 
i dell''toetiat'^^f^Ti>àtìt6jdtf««*al Uay^ 
ij^lélìtì lavori ddvVàtìRW'as^i''è 
in un/triennio. 

I- '-I- ' filp 1 )0r't ' j ' - - ' • : J f 

iii. elice 
g|f^lia^nnHnaf4-ft!'tìtife>frat|̂ ^^^ col se»' 

guenté dispaccio: 
«Ieri sono giunti due giovanotti |!(|| 

ca'sà' miii cné si spacciano per tuoi' 
DtìpotT; Perciò li ho accolti in casa 
mia.» 

Il fratetto Ms^o3e*subito col̂ 'detfflNî i• 
i - - ^ - . %• 

. - 1 

i.r^ 

t e te ipgramma: | 

«nenie due inìbroi);ìiònì. Guardati 1...» 
l ' V S i ì ' ' 55 

Annunzkrio'i giornali di Roiiàà età 
,Ìrafé^-m^ iarà compiuto; irm^nu-
. mento da erigersi in Boma ai frateiU 
Oairòli. Il nsiinicipio intende 'di. Col-

^ p i n x ì i ^ i ^ o ?i ei;pd^cisp preceder^ 
t e m e r t i ma in̂  unaj-ip^azza del* centro. 

eiia cittàir^v- , •••^•i >" /:•/•• 

inttorìalfiónapal^te. 
mperialìstyKerolamisti oanchet-^ 
tì'iii'^4uél-TOtìd'id&Ì'^t>im^1o'rò:',. 

protfl8tftr^^tìfffrt% i V̂  

Telegrafano da Tunisi (via Oa 
, o r e l ^ p o m , , , 
Gli eurî îĵ ei cne trpvavansi a 

gasi e cK^<|Jìg^onQ,mmacciati di smorte 
;ìd*Bglif?indìlp[enî  si.siTfk^^ a bordo 
del piroscafo Gorgona. ^-^m 
, Si SéopHtih.liéftfflteydi dî ^̂^ 

assieme^ all' avy. Pac|^^||Mtesel 
UfiJeiegatO"'itallàSo''c&r'èd&'VàS^ 

a i^^»%naé ' 'cèn 's tore ' la malattia 
4i tilcuni sudditv italiani, venne in« 

.auUato dft usv lifficiale fràncfìseM<i"i')lft 
i vntrvaoc^ò^bdnanct^'di';aneAtàrio^|ji|aìC^ 

^^^!¥^^ 

passa 
aill 'ÀBsi'tìcèlé! 

* • . 

IsliftMlltt 

Sé di luglio dal 
?•- * 

A : ^ - " 1 J " - . 

i."f '< ^ . 1 - ' • 

4 I- I 

Ksi3è^iifehe dì» ^afelsinti ^ 
1̂? 

'̂ '' 

•5 j ; ; -

jTlaup^rata a Messina'llesppsi;* 
« . -? • 

1^ 

Telegrafano da Suez che in t u t t a 
Sono Quora sbarcati 3000 uomini dal 

n^eniéM|l^^indtat]r6.^Ììà opara-
' àfoni sulk» f^Vr i> ì^à 'SaM^toà iU | i^« 

Néti^f^ da PbHd S i i d i i i a o n o e 
dellaKi pancia! muovMu^q^iella 01 

v - A . r j •:<' 

ni^aJStfi'^ep^dlti^^IJov 
yh 

Im&ie M 
ulHQQÌiii dr>sb£5'c0n8OTio^%ronia a 

Parlartìtm^cittfaT, presidente dalla 
Gdmmie|t#ti^* Act^red il^s'&^ 

Ì!arriWttì\CnsDÌr ' ^^•-•, 
• ^ ' ' : i-

I 1 
4M i-Ù. - , L 

Co$0 ekitom 
' l ' 

li JBèrstrgf̂ fflT'fi dvde che'DepPetik,^ 
passando d»' Milano 
bro impanan te nella Costituzionale 

'̂ dìffltrètr i r cittì ^ ^ ' w ; : -
' • • 

/ 1 . 

• l 

ri 

rrH3Xj:Eac3-:EòjV'M3S4D: 
-' ' : I-

-' i ' B^ 

A 1 

chw f.yWirà qtiant(|^j^§|ràjle,CE).ndidai 
ture d* qneU* nsspciaafionei' Àg|;;iunsQ 

A • 

dice olia it governò' è-^inctfibpotente a 
modiflo^èj'accotnof^amenl'o- per legge, 
l'sC li^Hidàzion'e cotl^È^itt" co;ftiÌi|^|g|^ 
uh intipegno ; inter»iazi''nale. Nessùriii 

^^mW'i§ tionvenZTÒhe militare fu àncora COSÌ 
MS<-collar^ra«' 

t ••* T -

n-) 

: Glad8toneannundal,ch^;^il*Jftggioriia 
^^à aiieoJtRiare eli attìiei ài ^ mento-del la Camera è prpiirbile :dàl 

r . (^Ur^ '^^ l t^>Wiat§iSs&te- i l i«? i-lO^setl^rfl'nor *.l^^4.ottóbre:^ • • — 
, i> ... 

fi, 

Tì*!"^-

, . . . '. ̂  . - \ !'cK« 1 ìaiipofffi'io sa 
loi^ egli non desiatfeaàè dàl^ có^àipieri^; J^^V' ' " 
|ì*^;ufrtcti^^^ ", ;\/^''^^:. 

LoltngiùiriA^ pòi atròcébientb. 

soilanlp ap^a^i 
g:Ì 

i ' 

Ferrovie 
I " \ L ' I ^ ' ^ , 1 ' ^ 

a«i Sabaf<^or8o sono; ibcomincìati 
l avod- . i f t l a i t ì r r èv i^^o la 

-T 

•^wS-
M v , 

^ • ^ • \ \ ! : n ' 

UN pa DI TUTTO 
n.| -

1-'^'!.4lr4nl' '3-!-'.!•• L J : . ' ' ^ » ^ •**l^h IW-lLV-- LC, 

{SkK-s-. 

e 
j • \ o • • • 

srent.e.r, 
Gli al t if fflornaUIW<ei,siiientiàcBHè 

subito la not ìz ia 

^s 
!ì 

Ve 

r '̂̂ -ì 
ì j ;-j^^=^é'^ 

i^J.^ H 

l padre guardò difalti con tutte le 

» p e M ^ ^ a t f l l l o , . gj 
curé-và\iiB Dambini, e per tranquit-^ 
iizzare».iLj!u£8aspetttì8Mmtello,^ RU 

i 
! 

!i 

alacrità, avendo la Società intenzione 
^pr i reé ì i»^ pitos8Ì;mo^4?aicém)>Pei i l | 
ohè^lfino a>lPoraJglia«o^ d^Arcoji; ^ 

• ̂ v l i ;Gons*gnbi'déivLxvoH3pu^ 

tóttuttò«r^iSHfa perdasi il: lieto ay^lt^^r^Vjp'i^ì^ttdiatìk^'frò^bm iitì̂ >'Uìf§i?i.'i <SSfà€ 

.diftegittimfa^Je^Ti^oirósci^^ ^"i^,- ̂  

® ^ f ^ t t - s * M o n é a ^ C h ì , . • non 
conosca gli suàiiagemmiKui sanno 
ricorrere gli studenti quando,%ì )front^ 
à g l L o » debbono Ittg^rinai-elliòr^; 

f |èf fflzf^,i&y protìsorrt? '̂-, ,. . ^ 

del sorveglianti hanno ben voler s tar . 
U%Ul;ì;^%ì;ha bel me t tm- 'yu^Of 

Malgrado che ,VigÌÌtóalì|ql,eribtó 
smenti'«conn, persiste la voce che la 
salute di~ Leone Xìlì non aiav^d^ìe 
piùlflòrìde. Sii sa cheIJnf questi ultimi^ 

"dì 
«a 

WW^^mg^tié ne» l tàmtfémi^pt 

©lietelaao glelIo^iJMééo-CiwH» 
j h 

.' - I l ,ì dèln'lO 

IfisBeltta. Maschi Fémmine 2. 

ìHIiiéà .cali 

Tile; nub i le ; entrambi 0Ì ^P*J^ov|up|» 
ì B u s ^ t r r ^ i ^fi8^ctó«-^?9l^«va^ulifi&t 

>ìs^mvayd^iré^mi=^i^f^;mii^c^^ 
fi : : o a iblb^tehMiMmttlaglnaziQne deg l i , e sa inH 

^.^..^.ius-M-.. Ivi . . j i n ^ n d M J B l b V ^ f r è l * ^ 
iiììi^ii}^:^i^im^^'!'^^-"'- lon^ii^tuailche'ffliediiftW'' .'' .•^^•^'' .'••'• 

l: Tre capitani del commissariato di | c redeyag^i^spu^abinvQl i studenti 

^ ; - • " ' i ^ ^ ^ ^ ^ • "„»:Uil«:« « ; „ • . » « • rt«w*a di,greco davaht1;*%Ìf'gfbsat di-\ 
giore, gemo ed artiglieria, aiutati da i^>. - _,> atìir. _̂ •^^.. ?.,.. .M T*. ... 

4 . 

t ìh^t^èi^;}:-;] 

itwnn 

a di,greco davahtvMif gfbs 
«lizìl /hant; anatri. N e ^ n f ^ & d a v à ^ : d l ^ 

B ifM^tf^ ^̂ S 
.11-;̂  r̂ 

• - •_ _ ' h -

^ Ù d M : .ébn^isW<^i i i»Sl i | e | ì |3h 
r i i t o ^ c è h J a 8 l e U a « Ì S p # W 0 

tóo, d^Mfìi 

! ! « • 

iftófiflpiai^ntinà'ìfdic^^inilìtw.,., 
• ^ ^ i l r e n d p le A l p i ^ c i d e i ^ H ^ . : S l j a H J W * S e ^ ' t ì | g ^ a ì t e K i i ^ e l ^ 

fJ>^MAilÀ^no tlitti ì dati stati- I "viene turbato da un suono di abitar-

Oerruti e Lopez si recarono oggi A 
'̂  Palazzo 'BfÀ6o£H mt ̂ oonra>ira< con sU 

,,^,J|||tigs;^2^t-ah.^^e« :hi.,. 
CostttiiliMopO;!';; I) negoziatiipellac 
venzioné; militare cpntmuanq.;piiff€ 

chtìt^.leotrjffipf^jj^jfchiéf ^ 
sottopongan^o^al ^^o^ma^^Mn^min^ 
del g^Piefsl^ .inglese^. tpĵ ^Mige che p 

a assicurare^Uumtà delrazione^^ril̂ ein 
rpttnptì^^lcisn: ihpvimento senzàJiil 
^córló'di'Mplselpy. -'-m»' . , i j a 
•..Il Tim'jsdice: Il ristab'limefttì _ 

^ o t é ^ H e ^ m ^««f ta4 .̂::fU'. ;^ 
pressa, lurpnp pf*ese misure perché 
non^ir innovi / L'Inghilterra fsigap?^; 

«pfllìSf al cancerto europeo, in lufS-
^ P a " f f l p M Ì s 4 l A t W Ì I l * S t t o ' . com-; 

.^Via^ti«mifi?J | f^?^I^^*^^m86 la 

, ALESSAKuRI^,'lp,!'t^,]^^ 
«lavano ^^iórnalraentehUolft^^^ 

• J ; ' 'il 

• • A''f^h^'i^Tf-^ • , .-> . ' ^ ' j - ' . - . • ' • ^ • ' • • ^ v ^ . ' • • j ; . ! - / • • M t j - ^ " * 

S;ohe^posflono :dar€:»vninf .n|<^- P«Ì»^*t 

"^:Qrpsara, 
; . 

. • > ^ ' -

l ^ S t r à t e i / ' - J : : -

1FL» 

I : 

wtìccjs,. w:T'iteiro3ararjM' l a p * 

11 . - I . 

' ^ ' • • ^ ; i i 
1 - . mum 

fi9 fmnmìnìlelsì m ì s è | à | è i p i ^ l'aria 

X#tf!giì s|udenti ascoltavano con 
ìmenM. religióso, e HÌualeuhd> 

i l p i ro feS^ !'^drveguanie^»SV mise 
Ib ascolto aiicha lui, la voce oan-. 

nonvaiTinnovino 

f s r i tp^ f^ècUn^ p^rf|l 

a 

"^ 

dÌTite,®iibé5^ •Regaz^feVl.t^rto. , ^ j . 
IssiriSBanoltdi m o g i : , | j i | ^ ^ ^ p c o -
Ini Sìiria ^i E r c o l e f c ^ e s p d 
,J)ue bambini esposti d*annl uno] m 

aei-^circr. • , - 4 . 
. - ] j ; 

Tutti^^di Padova. 

9traz%one 

ÈEZlk 

'••'''WÌ'.rL: 

i giorno i%Ago9 
L . . - • -

90 
1 - - • 'I 
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•ROMA J f 
TORINO ^ ^^ * 

• 

* £ ' L 

L . 

sino d i M per-U Africa. 4 | * i ^ f t a r i ^ 
oi domanderete. Me lo ipn^ ichiesto 

anch'io, e pare che realmente il Ri-

'gAjlefSrbff.della (Si(«Ha cpn/1(;fente 
'OV^Éà KSbaudì! —• erano stata 

• '. . 1 ' 

- 1 

• L . ^ ' ' . 

l ^ ^ ' ^ f r::Maare iir»aiutp -df 
, ,Araby^scià. Mi si accerta, poi jjhé 

altrovcorpì» P f l ì l o l b e f W |a!pp'ccft 
^^;àb*lSlgliMrdìnl|feÌtà&8a'--fe^ 

tich, e sarebbe composto di vollSlarig 
s l i ^ c ì ó è erzegovesi,^i^gari, rurneli 

serbi* 

fi: 

'digtituite qu i t l ed ì un dialogo dì Pia-
tone, la^^raduzione,del t ema . , 
OT c a p dicono sia: Successo al Liceo 
Qrk^oft^p Cólomho^Jdi..Genoya. '']J^ 

'.. Scrìve la ilass€ 
UjptferMHfsIn 

dove ai r^ca pèv'T*ppp||||ntaré^iÌ 
fMtm '". .:aJla^:in.aggurf.ziM%^^ 
mpstrM. i^eg^nale i^gpcola :||natlgu| 
lifcm^llra,!v sa^iamòvnow 
prob«b 'J^cW!l>9n.^^ 
dilaÌ^Ù,Érfda[W8SÌnkarE*iM(tì' '•• 

i,' 

mi 

^ • l " 1 

xina,. 

i-E haVmo a ^ n u l a i r i 
Una 

He dis^razit^ avvenne , r alFro 
^er i la^Tqrr ìcpl la (Mantpya).:. ! ; j^^i 

Una, di quelle disgrazie che colpi-
«MQ^^SI profì>ndamente il cuore, chat 

ife'éare alcune verbaTOstèuiiiiorti lafeo-
*'^;e^ in capo ' tè t la : n'òStrl-, siiùà^ m 

di' 

t-

avate. K* f ' • 

.•ii,Ki-m' -̂  -. 
J x ' " r 

^ J ^ - - - - ; - • ! 

Tra la Germania e la Spagna sarà 
con^Jhiusdili Brev#un I r t t f l t o di còift^ 
marcio. p - s 

§m 
wr 

m 22—59 

ft / - ?; 

• j 

;^^l^ 

j*i# 
^1^: 

' _ , _ • > lî W' 
" L 

i - ' . ^ • ' 

VeatrMBÌi&i ' ibalAI 

Gio-
i' 

1 •t 
sta 

en sera^ "ort b»ei^ .tropP^ S^ i l f e t e 
^ a » t l ^ % p ; , ; e c i f c j , •fHf-f.ma^y 
quando si pensi che la compagnia del! 
Savi S. Rb^ è fra l l i juone M anzH 
conta liei suo periS^le degli artisti 
otti mî  ?efniim"pa ti ci ̂ si m i airpubbl >cO; 

Che s'a la paura di sofliire il caldo 
— iocchè sarebbe ridicolo : 
i ' a t t r t t » a - d e r g i a ì r d i a f ^ 
eie sia CIÒ che p P ; i|*fce, 
elle n pubblico' n ln>^con;e Jiofipo 
numeroso, e in co famale, nraiiBsimo. 

f eri sera, per esempio, alla bénefl-
t | Vdell' eg:refiió J^i(mn«'''stav 

B t o , cì-8i'̂ ^p^^ bene' la* 
S&aU, diverttìndg3Le applauc|endo dJ-
ouìnre il sìmpatffi^^eTa ari le ' 

JFecero molto .bpne tu^M, gi' a^trj 
aliiati, sopira'tuttOA )a vezp^sa e ;cara 
| à^ , , .ye«t r rBoniventp^ . ..• ,, . ^.•,-

IPttimt, come 9empre,la orava /uc -
cmn),-Miiune e l'A.iBplIjni.. 

^ Sta sera sì darà. \* Agnese?^ 
v|l9tti. 
^fDunque, tutti a teatrp, , 

Le trUPiPe concentrate da Re 
vanni ^dlAbi|g1|i^f|n^ ffontierai 
iianà marfeii^iAnlllo^tro^falsI 
i t a ' de l ; •^iff l tér i^^d 'AbissinM 
tre progetti dì conqMÌsta,a datìn^ do,!*̂  

e Ifligrime si trattélìgono a stento. 
s. I fiateUìVconti Atoiì io^ijriUelmol 

Quaranta Atblarigi,Isì bagnavano nel] 
-Po. Ad un tratto i |"minowfdEtfra-t 
HtóffVìltelmo, SI s i i t i manc^f f r ter-l 
fiÉtIjnp sotto ì piedi ^ fu mgpìato daij 

:4i' 

; Si 

• ] 

'Vertici. ' ' ^ 

i 

M%%^^ gi|jao, nwa un lamento. 
î  i r c fo ià AHtonioI^ da! no 

^riccio "me -correva vi giovane accorse 

ma'^àntti era serbata la stèàsa sorte 

V 4^$ncoi4mCQr.ea 
• Gli Stati UMiÌ!6)3ribhri«3ero;ì|i5!corr;^ 

un trattato colla Corea, per cui questa 
apre loro i^;j(ò|(|tif^i5^B^sch^Bt^^ 
Ghenenchan. Subito^i.ammiraglio ìajt, 
clese Wallace, raramiragrio^inglese 
•Mónard""e ra"corvòtia tedes^r^S^ 

dell fi'atello,.^^^e' n^jle terribili strette 
dei góighi^ che'lo avvinceyano,sì sen-
tì^a^ mtìri'dàî e sempS ê pilSPii terreno. 
>;?Tln^¥tóàr^^fbrzoÌ. " 

^ ^ ^ r i t t ì n i ò ^ ^ r ò i y fratello e tentò 
irardó' vìàfflR queloìrecìpiz'o. à 

, ^ % ahimèI EntrTOy^^s^^ l ' un 
i* ajil'o, pili non riclmparvèro che ca-

'hi^PblUUche Cvrrespondez smen 
tìStó1^fécisamenie1VntìpzìaUi'ijn:gìor^ 
|y|le germanic^lchja il! f . t to dì J ^ 
sté' tibbta 44^^^*^"g^ a rimostranze dei' 
ff'o^èrfo austiabo^à^ goVerno italiano. 

I t k i o r n u l e ufficióso assicura, invece 
che -que l * fatto contribuì ad uno 
scambio di IcorUiàli' mahiftìstazioni fra 
, _ . > . • • • « • ' - , . - . 1 -

I atìe^governu 
\ • ''m^-, 

JnQorònàziom dillo czar 

, ^ a Francia^aderisctìllCón certe t i 
erve alla proposta italiana delta^pro 
' 1|ÌÌiiìi*ittivfipì--Canale.'•' •';••-.«^ 

ffW2Ì;i*#rst^tb8MÌA 
con Sir, Gai'npfc Woheley' e.-arnvatp.^'^;i^-i,^. 
•• "PIETROBUÉ(?Oi^fcr-.:ai:-Gwj-n«Z^WflÌ 
d'émmmurg^'. dicFé W W | f e r a n z a 
h%'àggL#riaio• le sedutÌ^^W^Ìùii%SM 

'essere'^^ìm^'i^l^^^nte, .allorchf®B-':ÉTOarà''div;' " 
irierganìzzare rEgitto, Trattasi bradi, 
riitabilire V ordine. Intanto l%#«rchia 

,;^,,i;;Ingfell^erra .^anW^che, rioriaevesi; 

d^U'Egitto..jL!,Europa: p r o l e ^ W i ^ p 
ritti basàti^sùi trattati e non Ì5 p i " 

.disposta ad abbandonargli a; uro 
• di ifhichess'a. "'^^.-^^ji^-

j . - I . ' ' ìJ f fy f iK i^ ryf ' • " ' ' ' 

clama dichiarante Arabr pàsciàdibaile, 
pnbblicnerassi quandtMa Tur|;hia e 
pigKil t^Mlo^^ | id ic \^ l )oo , . 

RisultaWda una ;,rjiaz!one u|U(iial« 
^cho la tranquUlua pubblica M̂^̂  

bilita a B yiouih. iL- ttgitazronraii 
(j0ppiatr"|im'chTè''^Tn*YOcattt'"Wruccì 

stoné di uji,,uf|ì^||j^ ^t^ntó^^^^^^^ 
attribuiva cag 0(|r Jpol̂ t;c!ve^^ Alouna 
persone cercarono, di ecciiferé u 
timpnto popolare, facendo unapimo-

^trazione d W à | « ^ ^ t r M M 4 » ù c c i . ; ^ .....^ 

autori del disordine, fra i qualipochi^ 
i8oifiatì;#^.;.,;>",;' ,^y^\/^r'i.%'--' -
^ i . L I S B O N A ; \% '^•:Npti2ié5i|:;data 
' del 15 luJBtno annu|iziànp il :tó 
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^ ; - Ì ! V 
' • ^ - . 
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ramrai 
coronazione 

SÉij 

• ^ 

daverif^ r^ìTiu. ' - • 

mi 

roino per 
cli ière trattati alialoghi. 

;urea ^erf con •i 
^ m^ 

.1 

Ca^' 

' I 
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I ^ - — " ^ ^ 1 ^ ' H F 

wFTAGom ly 
TEATRO GARIBALDI -^ AgneBe^ 

Mchém di mntova^^ Ore 9; 

Un telegramma da Tangerì reca di 
ubf^vra||H^ satfettc^'^dr^a^r^érGeiali di 
stato maggioro spagnuolo olt^^ Ji|)a<p 

; roccpi Tangertj : Anghtìfa a Tetuan. 
VE>ìsi'̂ attìiilari&Hb U.^ttìrr^enOi^ftìciè^iiii"' 

surazioni, desigUaronb'^òlànt^ Si d^éd%' 
cfee meta della Spagna, sja -un* lefi-̂  
presa contro il Marocco,i^riparlasi di' 
una. spedizione di-25^000 uomini a 
Oeuia. 

( 

. < _ 

•t.i 

GU imperialisti 

mìSsaft^TC' e Aniigués pronuiici^^ 

a . f c a c q p u ! ? m i m u ò tranquì\U^il suo 
corso, e i du f g'ovani disgiunti dalla 
corrente restarono I t ivi del supremo 
conforto di d | rs i l 'ultimo H^i^ip^p n'^ 

A un centi^iaio dì metri dal luogo 
della catastrofe, si rìn?#nne' il̂  fratello: 

|hi1ig| iprè |coh|e Antonio, che venna 
trasportato s^iriifa. 

Al fratello minorèVà an^cbra'<'tomba 
il 0umo. 5 ;̂  ,^. 
>̂ Ghinde fu (a commozione 1 ? ^ a t t T 
'•alla'-notizia' della disgrazia, -
i l'pOVertìUì,icui il co «té Anttìnio era^ 
la'rgo di soccàrso, piangeranno a lun-

!go il ló^o benefattore. „ * 
?S * l ì ^cétltb'AriSohjo era sindacò di Mon-

idggiimwi'éH 4iveva 28 anni:,, i l fratello 

sparto nuotatóre, 
I ' l^cóftipianio, anche 

grandissimo. 

li-era e 

I ^ 

— ,riv X |J ^V. L ^ ^ 

,M Berlino affermano 
che ;l' incoronazione dello Czar avrà 

BBogò-U 2 4 . S | ^ o r r ^ ra^js?.;, ... ,.•,' 
li^i guarfiigiànòi di Mosca fu au-

Quando unirà questa neniaT 
• ' • ' ^ ^ ' ' • ' • ' • ' • • ' • f • . • 

Cose d'Alessandria 
. Arabi pascià couiinua, a tortifiicare 

?1© sue ppsiizipni. Egli u o e coatrnir^,. 
una nàdva! tr incea, aivmfita di sei can^ 
nòtifpróprió^ nel Muogfo do.ve^^aMnno 
l* Wimcy'P^rnbattim^hUi^-
^^^Thiédtiini e la f i . n t e r ì f ^ i z i anà m 

Mestano tutti i ;gtornirieitruppe inglesi 
con Qnti attacchi^ 

pa i canto loro gli inglesi 
%rirgior t ìo delle r i cogn iz ion i^ ! H' 

bUndktbv ; . ' . : ,_̂ '̂'_ \f. , ,.'.. 
Alesàahdria è ccmpletamente bloc­

cata dalia- parte d ìUerra ; cominciano^ 
a mafiSar^Me provvigiobi^ la penuria ' 
d* acqua si fa sempre-più sentire. La 
ItopoluKioueche a3cend8 Q r a a 2 5 mila 

al capo r i i rp ,déjia navà tén* 
bordo i membri della spèdieibn 
t a r t ' ca ' i t a l i ana . • ' •̂•••̂ ;; "• ' ^^ 

Bòve e ') Suol compai^ni 
salvati sovra una barca inglése^ 

' - -^i 

_ _ . _ , l ' I - . 

.^^r^^ 
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i-̂  : 

• i 
- ti 

; l 

mm^ t^^mm'mm 
• I 

r^ 

L I 

8.® ccfitesirrii il litro. , 
M^ iiogili«mn«i,; superiore ad 
ogiiihaltra,' ai l»<ft cent; ili iìtr0. 

^m 
'' . •' tì 

'^. 

i.A.'!̂  

, D'affittarsi pel 7̂  ottobUi 
Hi^ •• . i h ' ' - • .• • • ' '> 

i 

' 

N|^gp|io con cantina e s tanzasupe 
rioie «ottpitl port ico^^»li OreUci ex 
cappellaio Z a n a n d r è a l * ^ . 
.. Rivolgersi airoreficeria Minbzzì, 

380» 
v-^- . ••'•. -m 
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Li-
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Usat£tòneUe mail i d e i l a pelje, spècmlméile neiìriirpeti raiibnli; in molte àfffeddrtigaflii^b.òntérìcheUgast^^^^ 

'• mm 9 0 materie asse 
I i •^Ssi'' - ' ' ^ ^ >-" 

.^j|.;"y»tt ^ 
-<. i- •• i ' 

che la rea 
• v . i 

-,-i>fì 

^ ? • ' \ ! 

':;A'fl-TI^«'TKl%«A^,,5^ìi;.léttl.'lt«t,;,f««|im d i v è r g a ff^ii<«^:'iiosi"v«>n|a:ié0nrasffa « o r i f l ^ n a f i n c ^ ' w - a , - « l ^ a v v c r t o I l t f •^'tèV.bneUi^Ue '.M^àémMM:J'i 
.«,J^.-lii'ÌNCriM|iii|H*à^^^^^ a l . , c v l l ^ ^ « l > r » rttMCoUàfflft:;,<sttr«à''»«^^^j4'Cgufl soff. ÌMm(3Aa»tt.:^r-:A8l©.faÉa ««1 Tetro,"/li;»/. ^olfìUm " wm. 
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E * a s o e s t e s o l i e t l e a c q u é ^ ' ^ T I f t u g ì n o s e p e r l a ! S f l n o n d d t b i a p f f i c a c ' à , e i l i ò f ^ ' p r e z i i o r è l a i ì v à m e n t e a l t o , c o n s i g l i a r o n o i i 8 Ì g . ; i > 0 ^ ^ B a r b ì e r i , F a r ' i ^ f t c Ì 8 t 8 a l l o S p e d a l e O ì v ì l e d i ' P a d o v a d ì 
p r e p a r a r e e d ^ s i b i t e a i p u b b l i c o u n ' a c q u a , c h f l , a t i p o d e l l o f o i r u g i n o s e p i ù r i c c h e i n f d r r o , q u a l e Ì M ' c 6 Ì t t l l i à n a , ^ p ^ ( ? t 6 S 8 e c ^ ^ S o s t i ì u ì r e q u e s t a c o n c i l i a n d o i ' f e f l o -
n o m i a d e l p r e 2 « ò c o l l s ^ ^ g i g l i o r o a z i o n e l è r a p e u t i ^ à . , , ^ ., ' m ^ ^ s S ^ 

i i D i q n * ' ^ t L ^ c q , u à , d i s t i t i t a c o l n o m e d i A c « j w à d i ^ © r i © , I* i l l u s t r e P r o f e s s o r e D E G I O V A N K I 
e a c i a i r c o s t i T m ^ n t e * . r i s e r v a n d o s i i h s e R u ì i o d i n f c r i i e p t ù d s t é s a m e n t e . D a l l e d i c h i a r a z i o n i p o i 

•< ! 

ÌÉ,. 
' ' A 

i 

\ : 

- '-, 

I : 

.1 ^ k , -. 

k^-

^^: i 

r'̂  

(Pisanellp 1862);Catrtl-
1835); di l̂ eioî  
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•^^pizitìy^S); di Recparo, fonie Lelia, OOSg.(B zio 1 8 M 
WeM®»*llo serif'rHle e Casa di spedizione i'rea'>o L. Cornnhn. V'a Vescovado, 1824 Padova 

i AH nigrosso u. LfelO (>**r oi^ir 100 b-ttiattP. CafiW^e vetri a partfs. Bottiglie e condizionatura di uso più comune per le acqua ferruginose naturali. 

•im 

Tendici» 
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I '_^ I ^ tv 

•wm 

• - . . 1 ^Mtissiitìo lutali MitroTàtiò 
— I 

F ' • ' ^ , * L 1 

m^^'^--
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.'. * ^ ' ^ ? ^ . 
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.ti, "1 I \' n 
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I i • r . I 
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-p. 
•^mf^' 

^ -: - r r ' 
I - -

t - ^ *i hi 
L_Z\ H_^'^^-^ 

^ î*Ì((l 

1 1 r ' r^ . - i 
I ' 

mhmcomposhìom delPacquiaJ^i diiìerenfi mari cì'tsVelàW dalla'cliimìcaìrTw j -

È'̂  
v.-'isi^'Lb' 

1 I ' . 
• ' • 

.•- I 

\ \ ^ ' 

"̂ ^̂ (/O 
".: : 1 SÉ 3,prnl BsrMta paripne(lai CMiLl o fiepalsisslaltroiinrafflento tósea' ^ :̂  
Tale p ^ d ì o s u p » : tutti quelli :fin94^^ P?lŜ 'P'f̂ ®ĝ *?i IJ^<^ÌSJI^ 

'̂ 'sìmoch^lf^ìla sua composizione non entrano sostanze corrosive e;ciumdi,nòn ptia-^p 
duce doibtè'dl.so^^t^^ — i^reàsacoi d ' o g i i ì lfi#ÌÌ- r 

i 

*».A 
•j 
i - i 

Deposito principale m wcroBB®. presso Giuseppe De Stefam.iej^/ig^^^ 8 -
l i e e i i A s o Fan>»«PÌ<*>^e '̂ f̂'/"'̂ "» TrV ĴPî  Maùazzino èì'S'Mniacia L. Cornelio, 

ÌenÈ0Sartori e Caltegan 4^^o^Sht» "^ieentiw:Ro)iti^,^artorelli — C o d r o S p o 

fì^' 

r" 

hdolfaUo 
' i - ' 

' I 

L i • I I 
l I 

• - • • i].Wi'i^gii.^iS.f> M n i 

• j 

|utte;lé proprietà,fìsiche, med'cinali dell?i natur|le^^^ --mmmM" '^^^m'^. 
: In.,conséguenz,a di;t1ilî  si ideò.qn,misto di aalî  òhe sciolto nella quanti|i 
^f;;fflM^°'^^ ^ f f^ ' ^e^ .P^ "" ^^gp° ^^^^^v^i rappres^j^rel^icqua diftmaSif 
Adriatico, e jier tal modo ottenere un'acqua salsa artihciaìéda^^ usarsi a domiciliò 

\Ogni vaso è sufficiente per un bagno da fanciullo e per un adiil|cu. converrà u* 
sarne due. ^J?^ 1 : ; ^ ' , i.-',n- §MÈm 

' i I 

Lacqua òhe ha servito per un bagno puos^i :nscaldare ed -usare3,.nel secon^. 

i* ^ L'ognorcrescetìte consumo del misto pel bagh9,̂ 9̂ ^̂ ^̂ ^ 

al:, "j bjF/t •..^^JU^-C®rM^lW-^Jìat'VescovadÒriSS^^ 

Mi^- ' .^V; •? 

«cquiii|ii||glì Mul^ruginoss 
il;\ 

•-.^-'^AS-'^ 

ì ' I 

r. 

i^.ì^^^^ 

^ ; | , l i a Jopi-a; ifflio 
-' " ^ ; 

• ^ ^ ^ 
k- 1 

I f rohè si possa gìùdicare^bómimparaialitè sulla importanza dell'Acqua mineral^^i | j i^ . 
^ÌA'fflÉB.II^'A, diapno là "contenenza,di Acido. Carbonico e Carbonato di ferro d r ciaicuna 1 
dèlie fonti più rinomate d'Ita;lia, Francia, Svizzera, 6ermania.|p,% onesto quadro comparativo; ?;;f;* 

* • 

t b m dalle abalisi 
nerale di Santa Cateri 

chimiche le, più||ecenti, risulta mdiscutibile la suJpeiripritài^enìAcqua Mi-
Uerina, Bu tuitè; le alt V S i ^ ; " -

..rr^ 
1 ' 

' ' *^ 

^?;̂ H^ '-..< - . 

i^fr, 

• ^ i I 

ìàK 

' • - L"" - T 

.^antt» C a t e r i n a 
ItìlUUKf 

tino 
ecoàro nel veneto 

!jo nel 
abbi ne 

iL,'W^-'E •-'ì 'v 

Ferro Vendita presso ì 'miman caffè, droghieri, quònsti, liconfettieri ecc. 
- - 1 «V«1 rrm\^^m 

^ ^ • ^ 

- . • . « ' « ' • Z<Vgr.o in iombftrdm 
Viterbo di Honiagna 
Caprariica di Roma 

I I 

aerai no in Isvizzera 
f^ 

aurìzio 
.0 ^ 

I r ^ 

rasp Se 
* . ' 

^ ' u \ • ^ 

in Frangia 
' • " - f - ^ 

C ' i ' 
^ . t i-

^ 
<.•' 

Ek'-y 
ij-

^••^• 

' • ' . 

Ffliges ' \ ' 
Sftint-Alban » f 
Chate^iidun > . 
Pyrmont Stahibrunnen in G; 

^Pyrniont-Heleneriquelle ; 
SchWilbach-Sulilbrunnen 

1 ^ • -

2.4160 

1.6810 
l,4e2l 

i^ 

trHccie 
23484 
1.01 

o;4foo 

"f" 

0.0876 
0,0789 
0,0611 
0 0462 
00490 

,0730 
' ? M . 

^^ im^^f-i 0,0254 
;,032/ 
),03:i0 
).0560 

> i 

0,0544 
0,0421 
0.0462 
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ftestepà aperto oorofe di metodo a tutto 
JsiettcMaBircj^Ottobre con modera­
zione .nei pfezzi; anche per villeggiatura. 
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del giornale 
• ' 

Il BaccMgliòiie 
ÀX-:i.^ 

ESEGUISCE 
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• • 1 

Ai%nì.t 
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u 

S! sbedisconò QópW^ap^np- e vo^so vaglia postale anticipato in qualunque paese. 
, . . « -• • te spese di traspòrto sonora carico dei ComtttefìU, : . -̂ ^ 

I n d ì r ì z S ^ le domande^lla DittW ijonceslTOlr-a A. MANZONI e'O. Via della Sala,46 
Roma,'Biessa Casa, Via di P'i^i:». pi» •^ 

Cassa di 30 Bottiglie di grammi 700 Acqua Minerale L. 25 franca alla Stazione d> Mi­
no - Costo, della Bottiglia m Padova cent. ®> presso Ptaneri Mauro^, Corneho^^l 
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C0m,H)18im e DAVÌ]^TW!):iMlClA di 11M IMPIKlEABIIil 

AQUA. 
FERBUfflKOSA 
ANTiCA^GiNTE 

DiSlinia. con Med»giia àlVEspoH. Naz. Milano 
e Franccforte &/'m 1881, 

^ • Sì spedisce- (iHUa S^èrea'.loBft»^ «S^lia 
F 0 n ( « ! tiu SlriJ««ia di'^trò: viiglia po.iiale. 

50 bottiglie acqua 
Vetri e cassa . . 

) 

e ie ec^osii&iKi. 

L. 19. 
7.50) 

Casse e vetri sì possono rendere allo 
ate^sQ prezso affrancate fino a Brescia e V'im^ 
porto viene rosiitnito con vaglia postale. 

Il direttore €5, %Uir^m 

U 35.50 
*¥eU'ì e cassa 

In I*a"f«^a depositi principali presso 
VAgernia della Fonte rappresentata dal sig. 
pjttro Cimef/o((o,Jiu Pozz-tlo, 236 0, e d^i 
signori Piatuiri mtUro e C £057 

Non occorre bucato' né etirfl'tìrà. Resistono a qualuriquè sudiciume. Batti pulire con 
acqua fresca:© liep'da e saporie, operu^jone che ogntitio può. cseguirtì. Per le macchie 
resistenti come 1* inch'Oiitro, ecc., 8i usa il sapone, IE I - ' J Ì ' I 'T espressamente fabbricato 
Bdopeiando una spazzola forte.,.,. 

Unico rnpiTesenUnte^'Orlgsito per Vlialta C a r l o UHi^^i^nmit^itm e C , T i a 

raHfli i%BB&«B-ft«5 «, ttiHàifto. — Succuraàlì : To i r i i i o , (PortìO))'Pittzza Castello — 

PREZZO COnnENTE, SCONTO E CONDIZIONI SOPRA DOMANDA 
1>«t«aglltó Su I»ael4&ii'a pr^-sso il Big. l'atuSo sefiENh^atTi ElarCorià Baal'e, Piazza 

Cavour. , - ^^^ 

€ 

.^jn^^^C^g^^gi^lj^J^ffL^^jgJll^Pgfl^^ 
e«ujvM4abStifL&^J^La^^^'^^^,Ai<»d 

Padova, Tipografia del Bficchiglione Cornerei Veneto^ Via Poxxo Dipinto, N. 3̂ 39-
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